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PRESENZA DI !"#$%&'()*+*%&#,--,"' LUNGO IL MEDIO CORSO DEL PIAVE 
(CRUSTACEA, ANOSTRACA)

BRANCHIPUS SCHAEFFERI+#./$0+1&,+2'33.,+%/)"*,+/-+1&,+"'4,"+('#4,5+
$/"1&6,#*1,"$+'1#.7+8%")*1#%,#5+#$/*1"#%#9

Riassunto breve - Durante il 2007 e il 2008 è stata documentata la presenza di !:;<=>?@AB+B=>;CDDC:? 
FISCHER, 1834 (Anostraca, Branchipodidae) lungo il medio corso del  ume Piave, tra il ponte presso 
Valdobbiadene e quello di Ponte di Piave (Veneto). Adulti di entrambi i sessi sono stati osservati tra 
maggio e ottobre in 19 pozze temporanee, distribuite in 13 siti lungo le fasce peri uviali, sia al margine 
delle aree coltivate sia all’interno dei terreni magredili incolti. Le pozze occupavano depressioni prodotte 
dal transito di veicoli, con estensione media di pochi metri quadrati, profondità massima inferiore ai 
2 dm, fondo argilloso, acqua torbida e vegetazione assente. Il mantenimento delle aree magredili non 
utilizzate per l’agricoltura appare rilevante per la conservazione locale della specie. L’intensa pratica 
abusiva del motocross può avere effetti negativi sulle singole popolazioni.

Parole chiave: !:;<=>?@AB+ B=>;CDDC:?, Piave, Veneto, Italia, Distribuzione, Fenologia, 
Conservazione.

Abstract - 1>C+@:CBC<=C+ED+F>C+D;?:G+B>:?H@+Branchipus schaefferi+FISCHER5+IJKL5+>;B+MCC<+NE=AHC<FCN+
?<+OPPQ6OPPJ+;RE<S+F>C+H?NNRC+=EA:BC+ED+F>C+:?TC:+(?;TC5+MCFUCC<+F>C+M:?NSC+<C;:+4;RNEMM?;NC<C+;<N+F>;F+
;F+(E<FC+N?+(?;TC+84C<CFE+:CS?E<5+$,+'F;RG9V+#NARF+H;RCB+;<N+DCH;RCB+>;TC+MCC<+DEA<N+MCFUCC<+2;G+;<N+
/=FEMC:+?<+IW+FCH@E:;:G+:;?<+@EERB5+?<+IK+RE=;R?F?CB+;RE<S+F>C+:?TC:+M;<XB5+C?F>C:+;F+F>C+CNSC+ED+=ARF?T;FCN+
R;<NB+E:+UCRR+?<B?NC+A<=ARF?T;FCN5+BF;M?R?YCN+@CMMRC+MCNBV+(EERB+E==A@?CN+:AFB+DE:HCN+MG+TC>?=RCB5+U?F>+
;TC:;SC+CZFC<F+ED+;+DCU+B[A;:C+HCF:CB5+H;Z?HAH+NC@F>+ED+RCBB+F>;<+O+NH5+HANNG+MEFFEH5+FA:M?N+U;FC:+;<N+
<E+;[A;F?=+@R;<FBV+"CRCT;<F+FE+F>C+=E<BC:T;F?E<+ED+F>C+B@C=?CB+?B+F>C+H;?<FC<;<=C+ED+A<CZ@RE?FCN+FC::;?<B+
;RE<S+F>C+:?TC:V+2EFE=:EBB+@C:DE:HCN+?RR?=?FRG+;<N+?<FC<BCRG+H;G+;DDC=F+<CS;F?TCRG+B?<SRC+@E@AR;F?E<BV

Key words:+Branchipus schaefferi5 "?TC:+(?;TC5+ 4C<CFE5+ 'F;RG5+3?BF:?MAF?E<5+ (>C<ERESG5+%E<6
BC:T;F?E<V

Introduzione

Nell’ambito del Paleartico occidentale, e in particolare nell’Europa meridionale, 
!:;<=>?@AB+B=>;CDDC:? FISCHER, 1834, è una tra le specie di Anostraci a maggiore tolleranza 
ecologica e quindi più diffusi (BRTEK & THIÉRY, 1995; BELADYAL et al., 2003). Ciononostante, 
la sua distribuzione in Italia è ancora pressoché sconosciuta: le indagini sugli Anostraci 
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Fig. 1 - Localizzazione dei siti di !:;<=>?@AB+B=>;CDDC:? lungo il medio corso del Fiume Piave. Sono 
indicate le strade asfaltate più prossime al  ume (linea continua), le principali carrarecce non 
asfaltate (linea tratteggiata) e le scarpate  uviali più prossime all’alveo (punteggiatura). I codici 
dei siti corrispondono a quelli in tab. I.

+ 6+ .E=;R?Y;F?E<+ED+Branchipus schaefferi+;RE<S+F>C+H?NNRC+=EA:BC+ED+F>C+"?TC:+(?;TCV+#B@>;RFCN+
:E;NB+=REBC+FE+F>C+:?TC:+;:C+?<N?=;FCN+MG+BER?N+R?<C5+H;?<+A<@;TCN+:E;NB+MG+N;B>CN+R?<C5+=AFM;<XB+
=REBCBF+FE+F>C+:?TC:+MCN+MG+NEFFCN+R?<CV+%ENCB+ED+F>C+B?FCB+;:C+;B+?<+F;MV+'V
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PRESENZA DI !"#$%&'()*+*%&#,--,"' LUNGO IL MEDIO CORSO DEL PIAVE

condotte  nora sul territorio italiano sono state alquanto scarse e limitate a ristrette aree 
geogra che (MURA, 1999; 2005); di conseguenza, le segnalazioni pubblicate di !V+B=>;CDDC:? 
in Italia sono relative solo ad una ventina di siti, molti dei quali concentrati nella Venezia 
Giulia e altri distribuiti nella parte centrale e meridionale della penisola italiana, oltre che in 
Sicilia e Sardegna (MURA, 1999; 2001; 2005). A parte la presenza documentata nella parte 
più orientale della Pianura Friulana e sul Carso, quindi, mancano dati pubblicati per il resto 
dell’Italia settentrionale, dove l’unica altra specie conosciuta di !:;<=>?@AB è !V+MR;<=>;:N?+
DADAY, 1908, esclusiva di alcuni laghetti delle Alpi Marittine (MURA, 1999).

Nell’ambito di indagini faunistiche condotte sul territorio trevigiano, abbiamo potuto 
documentare la presenza di !V+B=>;CDDC:? lungo il medio corso del Fiume Piave. In questa 
nota presentiamo i risultati di un censimento preliminare dei siti di presenza della specie e 
alcune osservazioni sulle condizioni ambientali dei siti, sulla fenologia e sui fattori critici per 
la conservazione locale della specie.

Materiali e Metodi

Durate tutto l’anno 2007 e  no a settembre 2008, abbiamo compiuto dei percorsi a piedi 
lungo le fasce riparie di entrambe le sponde del  ume Piave, nel tratto compreso tra il ponte 
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Fig. 2 - !:;<=>?@AB+B=>;CDDC:?: a, femmina, Grave di Ciano, C. Camilli (Crocetta del Montello) (sito 
6 in tab. I e  g. 1), 9.VI.2007; b, maschio, Croda Rossa (Nervesa della Battaglia) (sito 10 in 
tab. I e  g. 1), 16.VI.2007; foto di L. Bonato.

+ 6+ Branchipus schaefferi\+;5+DCH;RC5+0:;TC+N?+%?;<E5+%V+%;H?RR?5+B?FC+#+8%:E=CFF;+NCR+2E<FCRRE9+
8B?FC+a+?<+F;MV+'+;<N++SV+I95+WV4'VOPPQ^+M5+H;RC5+%:EN;+"EBB;+8$C:TCB;+NCRR;+!;FF;SR?;9+8B?FC+IP+
?<+F;MV+'+;<N++SV+I95+IaV4'VOPPQ^+MEF>+@>EFEB+MG+.V+!E<;FEV

L. BONATO, E. ZAMPROGNO, K. BETTIOL, E. ROMANAZZI

presso Valdobbiadene e quello di Ponte di Piave ( g. 1), oltre che in diversi siti del territorio 
circostante. Alcuni percorsi sono stati ripetuti più volte, con una frequenza settimanale, da 
marzo a ottobre 2007, nell’ambito di ricerche faunistiche standardizzate, mentre gran parte 
del rimanente territorio peri uviale è stato controllato mediante visite occasionali. 

Le pozze d’acqua stagnanti individuate lungo i percorsi sono state controllate, mediante 
osservazione dall’esterno, per rilevare la presenza di individui attivi di !V+B=>;CDDC:?. Le pozze 
popolate dalla specie sono state mappate direttamente su carta topogra ca (Carta Tecnica 
Regionale del Veneto, scala 1:10.000) oppure ne è stata rilevata la posizione mediante GPS; 
gran parte di queste pozze sono state fotografate e ne sono state stimate l’estensione dello 
specchio d’acqua (approssimata al m2) e la profondità massima (approssimata ai 5 cm). A 
causa della torbidità dell’acqua, non è stato possibile procedere ad un conteggio degli individui 
adulti presenti, ma la loro numerosità è stata comunque stimata.

L’identi cazione della specie è stata compiuta su alcuni individui adulti raccolti in due siti 
distinti, sulla base dei caratteri diagnostici indicati da COTTARELLI & MURA (1983), in particolare: 
1 femmina, lunghezza senza cercopodi 11 mm, Grave di Ciano, C. Camilli, Comune di Crocetta 
del Montello (sito 6 in tab. I e  g. 1;  g. 2), 9.VI.2007, L. Bonato leg; 1 maschio, lunghezza 

a b
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Fig. 3 - Pozza temporanea popolata da !:;<=>?@AB+B=>;CDDC:?: Croda Rossa (Nervesa della Battaglia) 
(sito 10 in tab. I e  g. 1), 16.VI.2007, foto di L. Bonato. 

+ 6+ 1CH@E:;:G+@EERB+=ERE<?BCN+MG+Branchipus schaefferi\+%:EN;+"EBB;+8$C:TCB;+NCRR;+!;FF;SR?;9+
8B?FC+IP+?<+F;MV+'+;<N++SV+I95+IaV4'VOPPQ5+@>EFE+MG+.V+!E<;FEV+

PRESENZA DI !"#$%&'()*+*%&#,--,"' LUNGO IL MEDIO CORSO DEL PIAVE

senza cercopodi 13 mm, Croda Rossa, Comune di Nervesa della Battaglia (sito 10 in tab. I e 
 g. 1;  g. 2), 16.VI.2007, L. Bonato leg. Gli esemplari sono conservati in etanolo 70% nella 
collezione di L. Bonato, presso il Dipartimento di Biologia dell’Università di Padova.

Risultati

La presenza di !V+B=>;CDDC:? è stata rilevata in 19 pozze distinte, riconducibili a 13 siti, 
ciascuno distante dagli altri almeno 100 m, esclusivamente lungo gli ambiti peri uviali del 
Fiume Piave (tab. I,  gg. 1-3). Le pozze popolate sono state rinvenute per lo più presso il 
ciglio dei terrazzi  uviali più prossimi al greto, lungo carrarecce marginali a siepi e campi 
coltivati, in un contesto caratterizzato da alternanza di prati stabili, coltivi e aree incolte prative 
e arbustive ( g. 3), ma in alcuni casi anche all’interno di aree magredili estese, incolte, con 
copertura erbacea e arbustiva discontinua.

Tutte le pozze popolate dalla specie erano ristagni temporanei non collegati 
al reticolo idrogra co (fossi, lanche, etc.), originati e mantenuti esclusivamente da 
precipitazioni, con acqua solitamente molto torbida, impostati su substrato argilloso, 



GAMFSNU 30 (2008)120 L. BONATO, E. ZAMPROGNO, K. BETTIOL, E. ROMANAZZI

con fondale e sponde nude, privi di piante acquatiche o al più con specie igro le su 
alcuni tratti delle sponde. In entrambi gli anni, esse sono state osservate dissecarsi più volte 
durante il periodo estivo. Tutte le pozze erano localizzate lungo carrarecce ed occupavano 
depressioni e solchi formati dal passaggio di veicoli. L’estensione delle pozze popolate 
variava da un solo metro quadrato ad una decina di metri quadrati e in un caso eccezionale 
raggiungeva ca. 30 m2. La profondità massima variava da pochissimi cm a non più di 2 dm, 
anche nel caso degli specchi d’acqua più estesi. Quasi tutte le pozze rimanevano esposte 
all’insolazione per gran parte del dì.

Individui attivi sono stati osservati nel 2007 dai primi giorni di giugno ai primi giorni 
di ottobre, nel 2008 dai primi giorni di maggio  no a tutto settembre. Nella maggior parte dei 
casi, sono state osservate diverse decine di individui in una stessa pozza, con densità variabile 
ma con un caso eccezionale di più di un centinaio di individui addensati in una pozza di un 
solo metro quadrato e profonda meno di un decimetro (18.VIII.2007). Durante il 2007, le 
maggiori abbondanze sono state rilevate da luglio a metà settembre. Quasi sempre sono stati 
osservati sia maschi sia femmine compresenti.

Discussione

3?BF:?MAY?E<C+SCES:;+=;+

Recenti sintesi sulla distribuzione degli Anostraci in Italia (MURA, 2001; 2005) 
avevano evidenziato l’assenza di dati, sia storici sia recenti, non solo per il medio corso 
del Piave ma anche per l’intera Pianura Veneta. In realtà, la regolare presenza di !V+
B=>;CDDC:? in una pozza temporanea presso Salettuol è stata indicata recentemente in una 
pubblicazione divulgativa (AA.VV., 2004; F. Pozzobon e M. Zanetti, com. pers.) ed è 
stata da noi confermata durante questa indagine (sito 12 in tab. I e  g. 1). Inoltre, alcune 
altre segnalazioni corredate da documentazione fotogra ca ottenute da alcuni naturalisti 
indicano che la specie è presente, o almeno lo era in tempi recenti, in altri siti della 
Pianura Veneta, in particolare nella pianura vicentina (Scovizze, presso Villaverla, 1989 e 
1995, fossato stagnante in un’area di cave di argilla dismesse, attualmente edi cata come 
zona industriale; M. Fioretto, com. pers.) e lungo la costa (Caleri, presso Rosolina, 2008, 
pozzanghera temporanea in area retrodunale; M. Simonazzi, com. pers.). Sulla base di 
queste segnalazioni occasionali, considerando che gli Anostraci non sono stati oggetto 
 nora di ricerche mirate, appare verosimile che la presenza di !V+B=>;CDDC:? nella Pianura 
Veneta e, più in generale nell’Italia settentrionale, sia ancora sottostimata. In particolare, 
è possibile che la specie sia stata osservata in altri siti, ma che questi dati siano rimasti 
inediti. Inoltre, !V+B=>;CDDC:?, come altri Anostraci, manifesta una fenologia criptica che 
ne limita la possibilità di rilevamento: colonizza ristagni d’acqua ef meri, può persistere 
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per anni in assenza di acqua sotto forma di cisti ed è in grado di compiere l’intero ciclo 
biologico in meno di un mese (BELADYAL et al., 2003).

&;M?F;F+C+DC<ERES?;

Le caratteristiche delle pozze popolate da !V+B=>;CDDC:? lungo il medio corso del Piave 
corrispondono a quelle rilevate per la specie nella maggior parte dei siti europei (BRTEK & 
THIÉRY, 1995; HÖSSLER et al., 1995; MURA, 1999). Inoltre, il periodo di apparizione degli adulti 
lungo il Piave, principalmente estivo-autunnale, corrisponde a quello registrato in altri siti 
europei sub-continentali (HÖSSLER et al., 1995; EDER et al., 1997; PETROV & PETROV, 1997), 
anche se talvolta gli adulti sono stati osservati  n dall’inizio di aprile o anche da  ne marzo. Tale 
andamento differisce da quello osservato in siti a regime climatico tipicamente mediterraneo, 
dove il periodo di apparizione è solitamente autunnale-invernale (MURA, 2001; COTTARELLI & 
MURA, 1983; BELADYAL et al., 2003). È noto, comunque, che il ciclo fenologico annuale della 
specie è molto variabile in relazione alle condizioni climatiche contingenti.

%E<BC:T;Y?E<C

Nell’ambito del territorio indagato, !V+B=>;CDDC:? è stato osservato solo in pozze situate 
al margine di terreni coltivati (per lo più erbe foraggiere e mais) o all’interno di aree magredili 
stabilizzate, non sfruttate per l’agricoltura, ma utilizzate solo per il pascolo vagante di ovini. 
Diversamente, la specie non è stata rilevata nella pianura circostante, dove i terreni sono 
intensamente utilizzati per l’agricoltura o occupati da edi ci e infrastrutture urbane e industriali. 
Ciò suggerisce il notevole valore di queste fasce peri uviali sub-naturali per la sopravvivenza 
della specie nella Pianura Veneta. 

Tutte le pozze popolate individuate nel territorio indagato occupavano depressioni a fondo 
argilloso originate e mantenute dal transito episodico di mezzi agricoli, in particolare trattori, 
impiegati sui terreni coltivati più prossimi al  ume. Le stesse carrarecce, tuttavia, nonostante 
siano formalmente interdette ai mezzi motorizzati, sono spesso percorse da veicoli fuoristrada 
per  nalità ricreative e, soprattutto, sono soggette ad una diffusa e intensa pratica abusiva di 
motocross: durante l’intera stagione di apparizione di !V+B=>;CDDC:?, quindi, gran parte delle 
pozze popolate dagli Anostraci sono attraversate a velocità sostenuta da motociclette, con una 
frequenza stimata di diversi passaggi all’ora durante il dì nei giorni di sabato e domenica; è 
stato constatato che ciò non solo ha effetti diretti sulla mortalità degli animali, ma favorisce 
pure lo svuotamento e quindi il disseccamento delle pozze.

2;<EB=:?FFE+@C:TC<AFE+RbJV4'''VOPPJ+C+;@@:ET;FE+?R+aVcVOPPJV
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